
  
  

  

Le opportunità ancora in corso su 4.0, 5.0 e 
la nuova legge di bilancio 2026 
Il panorama delle agevolazioni fiscali si presenta ancora 
attrattivo su Transizione 4.0 e 5.0 in questo fine 2025, ma è 
soprattutto pronto al rinnovamento con la nuova legge di 
bilancio 2026, che presenta interessanti novità soprattutto sulle 
aliquote di incentivazione sensibilmente aumentate. 

 

Transizione 4.0 
Le risorse disponibili su Transizione 4.0 non sono esaurite, quindi per investimenti già effettuati è 
comunque possibile attivare la procedura di prenotazione per l’accesso ai fondi relativi, attività 
che è consigliato svolgere al più presto per non rischiare l’esaurimento fondi. 

 

Transizione 5.0 
Il programma Transizione 5.0 — che unisce digitalizzazione ed efficienza energetica — resta al 
momento una agevolazione attrattiva e con aliquote di incentivo molto interessanti. Ad oggi non 
sono state concesse deroghe per una possibile proroga temporale sul completamento lavori (entro 
il 31/12/2025) e ammissione della presentazione di più pratiche 5.0 contemporanee da parte delle 
aziende, quindi per l’accesso al notevole ammontare di fondi disponibili è consigliato procedere al 
più presto con il completamento degli investimenti, pur confidando in una deroga che permetta di 
raccordare questa misura ai prossimi incentivi introdotti dalla nuova legge di bilancio. 

 

Legge di bilancio 2026, torna l’IPERAMMORTAMENTO 
La bozza in approvazione in questi giorni in Parlamento presenta importanti novità, soprattutto 
positive, in merito ai nuovi incentivi per acquisto di beni strumetnali. Nella manovra 2026 torna il 
meccanismo dell’iperammortamento, al posto dell’attuale credito di imposta, che se da una 
parte svantaggia alcuni soggetti e prolunga i tempi di fruizione della agevolazione, dall’altra porta 
un nuovo notevole aumento delle aliquote di incentivazione. 



  
  

  

La nuova agevolazione unisce alcuni aspetti delle attuali misure, premiando gli acquisti di natura 
4.0 ed inoltre con efficientamento energetico effettuati nel corso del 2026 (oppure con ben 
noto meccanismo di acconto minimo 20% entro il 2026 e completamento entro il 30/06/2027), con 
gestione effettuata sempre tramite piattaforma GSE. 

L’agevolazione riguarda i beni strumentali e software funzionali alla trasformazione digitale, come 
da allegati A e B ben noti, che sono però in fase di revisione e aggiornamento con l’importante 
aggiunta nell’incentivo del FOTOVOLTAICO (per pannelli di produzione europea), impianti di 
stoccaggio energia ed in generale impianti FER (da Fonti di Energia Rinnovabile), sono inoltre 
previste delle aliquote più elevate nel caso di beni con obiettivi di efficientamento energetico. 

I fondi previsti pari a 6,3 miliardi di euro sono da confermare ma sembrano adeguati e con 
aliquote molto importanti ed attrattive, pur se scaglionate secondo usuali plafond massimi di 
investimento con un decalage al salire degli investimenti: 

- INVESTIMENTI 4.0: iperammortamento pari al 180% fino a 2,5ML di euro (a scalare per 
fasce di importi superiori), che con un’IRES al 24% corrisponde a un beneficio del 43,2% 
 

- INVESTIMENTI GREEN con efficientamento energetico: iperammortamento pari al 
220% fino a 2,5ML di euro (a scalare per fasce di importi superiori), che con un’IRES al 24% 
corrisponde a un beneficio del 52,8% 
 

Importante sottolineare per gli investimenti GREEN che è prevista una unica soglia di accesso al 
beneficio fiscale, ovvero un efficientamento energetico minimo pari al 5% per il processo 
considerato o il 3% con riferimento all’intera struttura produttiva, inoltre è previsto l’importante 
mantenimento della semplificazione per beni OBSOLETI, ovvero il raggiungimento dell’obiettivo 
green automatico (senza misurazioni) per chi sostituisce beni il cui ammortamento è terminato da 
almeno 24 mesi. 

Da evidenziare anche che per le aziende agricole, che non usufruiscono di agevolazione con 
iperammortamento, è allo studio una agevolazione dedicata che per questa categoria mantiene 
l’incentivazione tramite credito di imposta. 
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